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Gennaio: gelido e siccitoso
Il mese di gennaio è stato caratterizzato da temperature gelide, accompagnate da giorni di sole e precipitazioni estremamente scarse con soli due giorni di pioggia, proseguendo così il periodo di siccità iniziato a novembre 2016. Le poche precipitazioni si sono manifestate il 13 gennaio con una leggera nevicata fino nel fondovalle e con una pioggerella l’ultimo giorno del mese. La somma mensile delle precipitazioni di 2,7 mm è stata estremamente scarsa in confronto alla media pluriennale di 37,5 mm.

Anche la temperatura media mensile di -1,6 °C è stata inferiore rispetto al valore di lungo termine di 0,0°C; le temperature notturne sono sempre state inferiori a 0°C tranne l’ultima notte del mese, in cui, accompagnate da leggere precipitazioni, hanno raggiunto l’intervallo positivo. Più volte in questo mese sono state registrate temperature negative inferiori ai -10°C, fatto che a Laimburg non si registra tutti gli anni. Il valore minimo di -11,9°C, registrato il 7 gennaio, è stato il valore più basso in questo periodo degli ultimi dieci anni. 
Febbraio: temperature miti e finalmente un po’ di pioggia  
Il mese di febbraio è risultato, come nell'anno precedente, notevolmente più mite del consueto. La temperatura media nel mese ha raggiunto 5,4°C, superando di oltre 2°C il valore di riferimento di lungo periodo (3,2°C). La temperatura del suolo ad una profondità di 20 cm ha raggiunto i 3,1°C, significativamente superiore al valore comparativo di lungo periodo di 1,7°C. Le precipitazioni sporadiche e concentrate soprattutto nella prima decade del mese hanno comunque raggiunto in totale 43,6 mm, superando il valore medio pluriennale di 32,1 mm. A metà del mese ci sono state molte giornate soleggiate, mentre la fine del mese si è presentata con nubi, precipitazioni e neve in quota. 
inverno 2016/2017: dopo un inverno molto secco senza pioggia e neve nel mese di dicembre e con precipitazioni estremamente scarse nel mese di gennaio, il mese di febbraio ha portato fortunatamente qualche abbondante pioggia. Le temperature nel mese di dicembre corrispondevano a quelle della media stagionale. Dopo un inizio dell’anno gelido, il mese di febbraio si è dimostrato tuttavia relativamente mite.
Marzo: temperature molto miti, clima soleggiato e asciutto
Il mese di marzo di quest’anno si è distinto storicamente come il marzo più mite finora mai registrato (inizio registrazioni climatiche a Laimburg nell’anno 1965). La temperatura media mensile ha raggiunto un valore di 11,7°C, che ha superato quello della media pluriennale di ben 3°C (8,6°C). Soprattutto nell’ultima settimana del mese le temperature massime giornaliere hanno raggiunto la soglia di 20°C; il 30 marzo è stata registrata la prima giornata estiva (temperatura massima superiore ai 25°C) dell’anno. Le temperature notturne sono scese sotto 0°C solamente in una notte all’inizio del mese mentre nella media di lungo periodo si segnalano 8 giorni di gelo.
Notevolmente elevate erano anche le temperature del terreno, le quali hanno raggiunto, con una media di 9,2°C a 20cm e 8,6°C a 50 cm di profondità, valori massimi finora mai registrati.

Le precipitazioni, concentrate prevalentemente nella prima decade del mese, hanno segnato con soli 16,5 mm appena un terzo del valore di riferimento medio per questo mese (44,9 mm).
Le temperature miti dell’aria e del terreno hanno favorito un precoce sviluppo fenologico, tanto che il 31 marzo è stato registrato l’inizio della fioritura della varietà Golden Delicious a Laimburg con ben due settimane di anticipo rispetto alla media pluriennale. La varietà Pink Lady in quel giorno si trovava già in piena fioritura. 

Aprile: inizialmente caldo e secco, dopo gelido e umido
L’aprile di quest’anno è stato diviso in due parti. Durante la prima metà del mese è proseguito il periodo molto mite già iniziato a marzo. Le temperature in questo periodo raggiungevano quotidianamente i 20°C e sono stati registrati perfino 4 giorni estivi in queste due prime settimane. Grazie alle temperature estremamente miti lo sviluppo fenologico delle piante è rimasto accelerato, tanto che la varietà di riferimento Golden Delicious ha raggiunto a Laimburg lo stadio della piena fioritura già il 3 aprile, ben due settimane in anticipo rispetto alla data di riferimento (17.4).
A metà mese un improvviso ritorno del freddo con vento proveniente dal nord ha determinato un brusco calo termico. Nelle notti tra il 17 e il 21 aprile si sono verificate gelate primaverili con conseguente ricorso all’irrigazione antibrina nei frutteti. Purtroppo questo improvviso abbassamento delle temperature ha determinato danni considerevoli in diverse zone collinari.
Nonostante questo temporaneo abbassamento termico la media mensile ha raggiunto 13,3 °C, un valore lievemente superiore a quello di riferimento (12,5°C).

Le precipitazioni sono pervenute quasi esclusivamente nell’ultima decade del mese e con un totale di 56,5 mm sono risultate prossime alla media pluriennale di 57,6 mm.
Maggio: cielo sereno e primi temporali estivi

Le temperature inizialmente ancora fresche sono aumentate progressivamente con il decorso mensile. Dopo la seconda decade del mese la colonnina di mercurio è salita quasi quotidianamente sopra i 25°C e verso la fine del mese sono stati registrati perfino 5 giorni tropicali (giorni con temperature superiori ai 30°C). 

La media mensile di 18,2 °C ha superato così di gran lunga la media pluriennale di 16,8°C.

Anche le temperature gelide, che spesso si registrano a metà maggio in occasione del periodo dei “Santi di ghiaccio”, quest’ anno non si sono verificate.
Mentre nella prima metà del mese è piovuto quasi ogni giorno, la seconda parte del mese ha portato solo un temporale estivo verso fine mese. La somma mensile è risultata con 75,4 mm lievemente inferiore al valore di riferimento (85 mm).

Primavera 2017: 
Temperature del periodo superiori alla media pluriennale hanno causato una anticipata ripresa della vegetazione con una crescita accelerata delle piante. Purtroppo non è stato scongiurato il pericolo di gelate primaverili, che hanno dovuto fronteggiare molti frutticoltori verso fine aprile.

Le piogge di aprile e maggio invece hanno potuto parzialmente compensare le scarse precipitazioni di inizio anno.

Giugno: molto caldo con pioggia abbondante

Il caldo è stato la caratteristica dominante del giugno 2017. La temperatura media mensile è risultata con 23°C di ben 3°C superiore alla media. In 17 giorni del mese le temperature massime giornaliere hanno raggiunto la soglia dei 30°C, distinguendoli quindi come giorni tropicali. Fortunatamente sia nella prima che nell’ ultima settimana del mese si è verificata una breve interruzione del caldo con piogge abbondanti. 

Solo negli ultimi 6 giorni del mese sono stati registrati alla Laimburg 70 mm di precipitazioni. La somma mensile di 100,3 mm si è attestata evidentemente sopra il valore di riferimento di 88 mm. Tuttavia, lo specchio freatico è rimasto a livello piuttosto basso per questo periodo, anche a causa dello scarso scioglimento delle nevi.

Luglio: caldo e temporalesco   
Come il mese di giugno anche luglio è stato molto caldo con cielo sereno. La temperatura media mensile si è assestata, come già nell’anno precedente, con un valore di 23,1°C lievemente sopra il valore di riferimento di lungo periodo (22,3°C).
Le temperature massime hanno raggiunto quotidianamente i 25°C, così sono state registrate per questo mese 31 giorni estivi ed inoltre 21 giorni tropicali. Il valore di riferimento per questo periodo si attesta a 27 giorni estivi e 12 giorni tropicali.
Nonostante il caldo estivo durante il giorno, la notte le temperature erano sempre inferiori ai 20°C e così non è stata registrata neanche una notte tropicale in questo mese.

Le precipitazioni si sono manifestate spesso a carattere temporalesco e hanno superato con una somma di 109,8 mm il valore di riferimento pluriennale di 95,9 mm.

Agosto: caldo con temporali violenti e grandinate 
L’andamento climatico caldo e soleggiato è proseguito anche nel mese di agosto. Soprattutto la prima decade del mese è stata caratterizzata da un caldo afoso con temporali piuttosto violenti durante le ore serali e notturne. Mentre le temperature massime hanno raggiunto quotidianamente la soglia dei 25°C e in 19 giorni sono stati superati perfino i 30°C, le temperature notturne calavano comunque ad un livello gradevole. La media mensile di 22,7 °C è stata lievemente superiore al valore di riferimento di 21,6 °C.
Purtroppo le precipitazioni si sono manifestate anche in forma di grandine determinando danni ingenti nei meleti in varie zone dell’Alto Adige.
Le precipitazioni hanno segnato una somma mensile di 120,6 mm, superando nettamente il valore di riferimento di 95,9 mm.  

Estate 2017: temperature estive elevate durante il giorno e abbastanza sopportabili durante la notte hanno caratterizzato l’estate di quest’anno. In tutti e tre i mesi estivi si sono avute abbondanti precipitazioni. Purtroppo le violenti grandinate in agosto hanno determinato gravi danni nei meleti e vigneti.  

Settembre: fresco e piovoso
Con l’inizio dell’autunno meteorologico il 1 settembre anche le temperature sono scese di qualche grado. Tuttavia le temperature massime giornaliere hanno raggiunto nella prima decade del mese qualche volta i 25°C. Con una somma di 5 giorni estivi questo settembre è rimasto comunque significativamente sotto il valore di riferimento (13 giorni estivi). Soprattutto la seconda decade del mese è stata caratterizzata da maltempo autunnale fresco con piogge quotidiane. Dopo il 20 settembre si è manifestato di nuovo un periodo di bel tempo con un aumento termico moderato. La media mensile delle temperature ha infine raggiunto solo 15,5°C, ed è rimasta così circa 2°C sotto la media pluriennale. La somma delle precipitazioni invece ha raggiunto a fine mese con 81,9 mm un valore consueto per questo periodo.

Ottobre: soleggiato, mite e siccitoso  
Nel mese di ottobre il sole si è mostrato quasi quotidianamente con cielo terso, facendo brillare il fogliame autunnale nei suoi colori più belli.

Nonostante un lieve e graduale abbassamento delle temperature nel corso del mese le temperature giornaliere sono rimaste piacevolmente miti e, con una media mensile di 11,3°C, sono risultate molto vicine al valore di riferimento di lungo periodo di 11,7°C. 

Soprattutto le temperature fresche notturne hanno formazionefavorito la  della colorazione rossa delle mele. Solo nell’ultima notte del mese però la temperatura è scesa lievemente sotto i 0 °C.
Quasi totalmente assenti in questo mese sono state invece le precipitazioni. Sono stati registrati non più di tre giorni di pioggia con soli 8,3 mm di precipitazioni, valore estremamente scarso rispetto al valore di riferimento di 83,4 mm.
Novembre: abbassamento termico graduale
Dopo un inizio abbastanza mite le temperature sono scese gradualmente e la media mensile è risultata infine lievemente inferiore al valore di riferimento (4,6 °C in confronto a 4,9 °C). Le temperature notturne sono scese spesso sotto 0°C e con complessivamente 18 giorni di gelo è stato superato il relativo valore di riferimento (15 giorni).
La maggior parte delle precipitazioni si sono avute nel primo fine settimana del mese e in quota è caduta la prima neve dell’anno. La somma mensile delle precipitazioni di 59,7 mm si è attestata comunque al di sotto del valore di lungo periodo di 77,5 mm.
Autunno 2017: Dopo un inizio d’autunno fresco e piovoso a settembre, ottobre e novembre si sono mostrati molto soleggiati e caldi, ma con temperature notturne abbastanza fresche che hanno favorito la formazione della colorazione rossa delle mele. Le scarse precipitazioni, dovute soprattutto alla siccità in ottobre, hanno raggiunto solo poco più della metà della quantità consueta del periodo.

La raccolta di quest’anno, in particolare quelle delle varietà a maturazione tardiva, è stata spesso accompagnata da giornate soleggiate, temperature piacevoli e di conseguenza si è svolta senza particolari ritardi dovuti alle condizioni meteorologiche.   
Dicembre: freddo e neve
Nel 2017 il mese di dicembre ha finalmente assunto di nuovo le caratteristiche di un vero mese invernale, sia per quanto riguarda le temperature che le precipitazioni. Infatti, dopo le due annate 2015 e 2016 senza alcune precipitazioni in dicembre, le precipitazioni di questo mese hanno raggiunto una somma di 84,2 mm e con questo un valore addirittura più elevato della media pluriennale (39,2 mm), scongiurando definitivamente un eventuale rischio di danni invernali alle piante dovute a insufficienti riserve idriche nei suoli. A causa delle temperature costantemente basse le precipitazioni sono pervenute prevalentemente sotto forma di neve fino in bassa quota. La temperatura massima mensile di dicembre è stata di appena 8,8 °C, non raggiungendo così per la prima volta in più di dieci anni alla stazione meteorologica di Laimburg la soglia dei 10 °C. Invece è stato registrato con -10,2 °C un valore minimo a due cifre.

Sintesi dell’anno 2017

Nella prima parte dell’anno si è proseguito con un periodo di siccità in corso già da diversi mesi. Fortunatamente nel periodo caldo da maggio a settembre le precipitazioni sono nuovamente pervenute a sufficienza. La somma annuale delle precipitazioni è rimasta con 759,5 mm comunque sotto la media pluriennale di 813 mm e così si è verificato per la terza volta di seguito un’annata con piovosità inferiore alla norma. La temperatura media dell’anno invece si è attestata con 12,2 °C nuovamente sensibilmente sopra la media di lunga durata (11,5 °C). Particolarmente le temperature miti dei mesi di febbraio e marzo hanno condotto ad una precoce ripresa vegetativa esponendo così frutteti e vigneti al pericolo delle gelate tardive, che hanno poi comportato effettivamente notevoli danni alle colture. Inoltre, durante il periodo estivo si sono verificati numerosi temporali accompagnati a volte da grandine. Purtroppo l’insieme dei danni dell’anno 2017 ha comportato per numerose aziende un risultato produttivo molto deludente.
tabella 1: Stazione meteorologica di Laimburg – tabella mensile 2017,

                 L’anno 2017 in confronto alle medie pluriennali 

grafico 1: Distribuzione delle precipitazioni nel 2017, Stazione meteorologica di Laimburg

